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Vuoi dare la tua
disponibilità

al progetto Tv?

Se sei interessato a
dare la tua disponibili-

tà per il progetto Tv
della Diocesi di Carpi,
se hai una bella voce,
se ti piace riprendere

con la telecamera,
puoi rivolgerti
a Benedetta

Bellocchio presso la
redazione di Notizie ai
seguenti recapiti: tel.
059 687068 – Email:

redazione@notiziecarpi.it

Luigi Lamma

a gennaio la Chiesa
carpigiana sbarca sul-
l’etere grazie alla col-

laborazione con è-tv Anten-
na1. In via sperimentale dal
15 gennaio a fine giugno
Notiziecarpi.tv, questo il
nome della trasmissione,
avrà una periodicità quin-
dicinale e sarà collocata nel
palinsesto della tv il giove-
dì dalle 21 alle 21,30.
Per la Diocesi di Carpi è
una grande opportunità per
completare il ventaglio dei
mezzi di comunicazione di
cui può disporre per soste-
nere la missione di
evangeliz-zazione e inten-
sificare il dialogo con il ter-
ritorio. Dopo l’Ufficio stam-
pa, il sito web e il settima-
nale Notizie, quello televi-
sivo è il mezzo che richiede
una specifica professiona-
lità e offre un elevatissimo
numero di contatti.
L’obiettivo però non è quello
di una spasmodica rincorsa
a gestire spazi e mezzi di
comunicazione, la priorità
resta la piena collocazione
di questi strumenti a servi-
zio e in sintonia con la co-
munità ecclesiale per aiu-
tarla a diffondere il mes-
saggio cristiano di speran-
za e carità, per farla cresce-
re nella cultura della comu-
nicazione, così da acquisire
chiara consapevolezza di
quanto sia importante oggi
e in prospettiva futura l’af-
fidarsi ad una qualificata ed
efficiente rete comunicati-
va.
Grazie alle sorprendenti in-
novazioni tecnologiche, allo
sviluppo di internet, per le

televisioni si sono aperti e
si apriranno presto con l’av-
vento del digitale terrestre,
nuovi e interessanti scena-
ri, esistono già esperienze
di parrocchie che hanno re-
alizzato delle web-radio-tv;
numerosi sono i settimanali
diocesani che attraverso i
loro siti hanno inserito an-
che il videogiornale. E’ al-
trettanto vero che i maggio-
ri fruitori di informazione
sulla rete sono le fasce me-
dio-giovani quindi una ra-
gione in più per guardare al
futuro con un’attenzione
privilegiata a questo setto-
re.
L’esperienza che la Dioce-
si di Carpi avvia su è-tv
Antenna 1 rientra nella pro-
duzione televisiva tradizio-
nale e punta a creare una
rubrica di informazione alla
quale si possono alternare
spazi di approfondimento
tematici.
Per realizzare questo pro-
getto, sviluppato dietro sol-

lecitazione del Consiglio
Pastorale Diocesano, l’Uf-
ficio per le Comunicazioni
sociali si è avvalso di nuove
professionalità, dotandosi di
attrezzature adeguate e un
team dedicato in grado di
sviluppare al meglio questa
imperdibile occasione di
esperienze e conoscenze: già
da alcuni mesi si sta lavo-
rando per delineare l’attua-
zione operativa del proget-
to.
E’ stato individuato in
Saverio Catellani il respon-
sabile tecnico che avrà come
riferimento Benedetta
Bellocchio, responsabile del
collegamento con la reda-
zione giornalistica di Noti-
zie, per la programmazione
delle varie puntate e i con-
tenuti da privilegiare. Sarà
necessario avvalersi di nuo-
ve collaborazioni per svol-
gere le funzioni di
conduzione del telegiorna-
le, per realizzare servizi vi-
deo...

In collaborazione con la
Pastorale Giovanile si cer-
cherà di creare un gruppo di
lavoro per la progettazione
e la realizzazione delle pun-
tate di approfondimento che
richiedono una preparazio-
ne diversa dal tg.
Ecco perché si fa appello ai
giovani interessati a cimen-
tarsi con il mondo della co-
municazione a cogliere que-
sta opportunità per fare espe-
rienza.
E’ una bella sfida, il lavoro
è tanto ed impegnativo, per
questo serve l’aiuto e la
comprensione di tutti  per
condividere insieme il de-
siderio di raccontare questa
splendida esperienza del
“fare cristianesimo” e così
comunicare quei motivi di
speranza che tanti attendo-
no anche facendo lo zapping
da un canale all’altro.
Ci vediamo su è-tv Antenna
1 giovedì 15 gennaio alle
ore 21. Non mancate.

Grazie alla collaborazione con
è-tv  Antenna 1 verrà trasmessa
una rubrica quindicinale dedicata
alla vita della Diocesi
di Carpi. Si chiama
Notiziecarpi.tv
e giovedì
15 gennaio
alle ore 21 va
in onda la prima

Il gruppo è-tv
Primo canale regionale

E’Tv è un network televi-
sivo multi-regionale, è
formato da è-tv Emilia
Romagna e è-tv Marche.
Il proprietario del network
è il Gruppo Spallanzani
di Reggio Emilia tramite
Rete 7 SpA, azionisti di
minoranza sono: EmRo
Finance (Gruppo Banca
Popolare dell’Emilia
Romagna), Comunicazio-
ne e Cultura di Roma,
Intermirifica di Bologna,
Art’è Comunicazione di
Bologna.
Il network trasmette i pro-
grammi di SAT2000 (Con-
ferenza Episcopale Italia-
na) e ha varie edizioni lo-
cali del telegiornale: Bo-
logna, Reggio Emilia,
Modena, Parma, Rimini,
Ancona, Macerata, Fer-
mo.
Ascolti: è-tv Emilia
Romagna è il primo cana-
le regionale, secondo solo
al circuito 7Gold Sestarete,
mentre è-tv Marche è il
terzo nelle Marche; è-tv
Emilia Romagna è nata
dalla fusione di varie emit-
tenti regionali: Tele-trico-
lore (Reggio Emilia),
Antenna 1 (Modena),
Rete7 (Bologna).
Info: www.e-tv.it

Questi i servizi che sa-
ranno trasmessi durante
la prima puntata di giove-
dì 15 gennaio: l’incontro
natalizio del Vescovo con
i bambini; 20 anni di Por-
ta Aperta; la Professione
Solenne di suor Romina;
l’inaugurazione dei nuo-
vi locali dell’Agape di
Mamma Nina; l’inaugu-
razione della scuola ma-
terna di Budrione; la Ca-
valcata dei Magi a San
Giuseppe. La replica del-
la puntata andrà in onda
sabato 17 alle ore 14.30 e
anche alle ore 15.05 sul
canale satellitare (891
Sky).

D

Giovedì
15 gennaio

ore 21
Su è-tv

Antenna 1
la prima

trasmissione
Replica sabato

17 gennaio
alle 14.30

Annunciatelo
… dalle
antenne

Annunciatelo
… dalle
antenne

Nuovo direttivo per l’Ucsi
in Emilia Romagna
Antonio Farnè nuovo presidente

Nell’assemblea che si è svolta a Bologna nel mese di
novembre l’Ucsi Emilia Romagna, l’associazione che
riunisce i giornalisti cattolici, ha provveduto ad eleggere
i Delegati che rappresenteranno l’Emilia Romagna al
Congresso nazionale Ucsi che si terrà a fine gennaio a
Roma, a rinnovare il Consiglio direttivo che successiva-
mente ha eletto il nuovo presidente, il giornalista della
sede Rai di Bologna Antonio Farnè.
L’associazione in Emilia Romagna conta un centinaio di
soci ed ha il compito di sostenere la missione dei giorna-
listi che devono “servire la verità nel raccontare ciò che
succede”  e, nel contempo  “saper comunicare la speran-
za” come ha affermato nella relazione di fine mandato il
presidente uscente Alessandro Rondoni. Nel consiglio
direttivo anche il carpigiano Nelson Bova, giornalista
della sede Rai di Bologna, e Paolo Seghedoni, con il
ruolo di vicepresidente.

L.L.

Rafforzare la rete regionale
A Bologna gli “stati maggiori” della comunicazione cattolica

Valorizzare appieno le tante
realtà comunicative di ispi-
razione cattolica dell’Emilia
Romagna per una efficace
sinergia. Questo l’obiettivo
della tre giorni che don
Domenico Pompili, diretto-
re dell’Ufficio nazionale Cei
per le comunicazioni socia-
li, ha dedicato per conoscere
il “villaggio dei media” del-
la nostra Regione. Venerdì 9
gennaio all’Istituto
“Veritatis Splendor” don
Pompili ha incontrato i di-
rettori degli uffici diocesani
e dei settimanali cattolici
aderenti alla Fisc, i giornali-
sti dell’Ucsi, i rappresentan-
ti delle case editrici, delle

sale della comunità, del teatro
amatoriale per un vivace
scambio di opinioni. Ha por-
tato il saluto il vescovo ausi-
liare di Bologna, monsignor
Ernesto Vecchi, delegato
della Conferenza episcopale
regionale per le comunicazio-
ni. In conclusione don Pompili
ha dato anche qualche indica-

zione operativa con l’esorta-
zione a mettere in moto l’Uf-
ficio regionale per le Comu-
nicazioni Sociali, “che si deve
trovare almeno tre o quattro
volte l’anno” e gli uffici
diocesani.  Anche il neo-in-
caricato regionale Alessan-
dro Rondoni ha rimarcato la
necessità di una grande rete

informativa regionale. “Cer-
to – ha osservato – l’agire
nelle piccole località è fon-
damentale, ma è necessario
sempre uno sguardo allar-
gato in prospettiva naziona-
le e mondiale, ricordandosi
che a noi sta a cuore soprat-
tutto la singola persona a cui
ci rivolgiamo”.   L.L.


